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VILLA CORTESE -  MAGGIO-GIUGNO 2012
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2 giugno 1946: nasce la Repubblica italiana
2 giugno 2012: 66 anni di democrazia e sviluppo

“L’Italia è una Repubblica democratica, fondata sul lavoro. 
La sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e 
nei limiti della Costituzione.” 
(art. 1 della Costituzione)

PROGRAMMA della MANIFESTAZIONE

2 GIUGNO 2012
Ore  9,15  - Raduno delle Autorità, delle Associazioni, delle Scuole e della 
   Cittadinanza in Piazza V. Veneto 

Ore  9,30  - Funzione Religiosa

Ore 10,00  - Affidamento in custodia delle bandiere alla Protezione Civile 
  - Alzabandiera in Piazza del Carroccio n. 15

Ore 10,15  - Esecuzione di brani musicali del Corpo Bandistico “San Filippo Neri”
   e degli allievi della Scuola  Musicale “Niccolò Paganini” nel cortile 
   della Sede  Municipale.  

  In Sala Consiliare:

Ore 11,00  - Saluto delle Autorità

  - Consiglio  Comunale aperto sul tema “ Costituzione della Repubblica 
   Italiana: diritti e doveri dei cittadini – Rapporti politici” 

  - Intervento degli alunni della Scuola Media dell’Istituto Comprensivo 
 Scolastico di Villa Cortese

  - Consegna della Costituzione ai diciottenni residenti
  - Rinfresco.

La Cittadinanza è invitata a partecipare e ad esporre il Tricolore.

 Amministrazione Comunale
 Associazione Combattenti e Reduci
 A.N.P.I.
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PER…CORSI 2012
                                             
Sabato 12 maggio 2012 sono terminati i Corsi per il tempo libero organizzati dalla Biblioteca Comuna-
le del Comune di Villa Cortese, ciclo denominato “Per…Corsi 2012”.
La partecipazione e l’entusiasmo degli iscritti sono stati davvero un successo, grazie anche all’impegno 
dei bravissimi docenti: Nicole Cambiaghi per il Corso di Fumetto dedicato ai bambini, Luca Pessina per 
il Corso di Psicomotricità Vocale dedicato agli adulti.
Numerose anche le iscrizioni di abitanti dei Comuni limitrofi, che hanno apprezzato l’offerta “formati-
va”, originale ed interessante nella sua peculiarità.
Due belle foto di gruppo, testimoniano la vitalità e l’allegria dei piccoli e grandi partecipanti!!

Corso di Psicomotricità Vocale
(Luca Pessina in piedi il secondo da sinistra)

Corso di Fumetto 
(Nicole Cambiaghi in piedi la terza da sinistra)



IMU 2012
GUIDA AL PAGAMENTO DELL’ACCONTO 
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA
Le indicazioni fornite potrebbero essere 
soggette a variazione a fronte di modifiche 
apportate alla legge nazionale. Sarà nostra 
cura darne tempestiva informazione sul sito
www.comune.villacortese.mi.it

1) La disciplina di riferimento
(Art. 13, DL n. 201/2011 - Artt. 8 e 9, DLgs n. 23/2011 - Art. 
4, DL n.16/2012)

L’art. 13 del DL n. 201/2011 ha introdotto in via speri-
mentale l’Imposta Municipale Propria (IMU) a decorrere 
dall’anno 2012 e fino al 2014. La disciplina di riferimen-
to è costituita oltre che dall’art. 13 richiamato anche 
dagli artt. 8 e 9 del DLgs n. 23/2011, dall’art. 4 del DL 
n. 16/2012 e dal DLgs n. 504/1992, nelle parti espressa-
mente richiamate.
L’IMU sostituisce l’Imposta Comunale sugli Immobili e 
l‘Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche e le relative 
addizionali, compresa l’Addizionale Comunale all’Irpef, 
dovute in relazione ai redditi fondiari relativi ai beni non 
locati.

2) Presupposto d’imposta
(Art. 13, DL n. 201/2011 - Art. 2, DLgs n. 504/1992)

Il presupposto dell’Imposta Municipale Propria è lo stes-
so dell’ICI, ovvero il possesso di fabbricati, di aree fabbri-
cabili e di terreni agricoli siti nel territorio dello Stato, a 
qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o 
alla cui produzione o scambio è diretta l‘attività dell‘im-
presa.
Le aree fabbricabili possedute e condotte direttamente 
dal coltivatore diretto o imprenditore agricolo professio-
nale (IAP) si considerano terreni agricoli.

FABBRICATI RURALI
La normativa IMU assoggetta ad imposizione i fab-
bricati rurali. Per poter attrarre ad imposizione tutti i 
fabbricati rurali è necessario che questi siano iscritti in 
catasto.
La norma prevede che i fabbricati rurali iscritti al 
catasto terreni, con esclusione di quelli che non costi-
tuiscono oggetto di inventariazione (art. 3, comma 
3, DM Finanze 2 gennaio 1998, n. 28) devono essere 
dichiarati al catasto edilizio urbano entro il 30 novem-
bre 2012.

3) Soggetti passivi
(Art. 9, DLgs n. 23/2011)

I soggetti passivi IMU sono gli stessi dell’ICI:
- il proprietario di immobili, inclusi i terreni e le aree 
edificabili, a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli 
strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta 
l’attività dell’impresa;
- il titolare di diritto reale di usufrutto, uso, abitazione, 
enfiteusi, superficie;
- il concessionario nel caso di concessione di aree dema-
niali;
- il locatario, per gli immobili concessi in locazione finan-
ziaria sulla base della stipula di un contratto di leasing e 
per tutta la durata del contratto.

4) Base imponibile
(Art. 13, DL n. 201/2011 - Art. 5, DLgs n. 504/1992)

a) FABBRICATI
- i fabbricati del gruppo catastale D posseduti da impre-
se e non iscritti in catasto possono continuare ad essere 
valorizzati provvisoriamente sulla base dei valori conta-
bili, come nell’ICI.
- per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è costituito da 
quello ottenuto applicando all’ammontare delle rendite 
risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno di 
imposizione, rivalutate del 5 per cento, i seguenti mol-
tiplicatori:
- 160 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale A e 

nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, con esclusione 
della categoria catastale A/10;

- 140 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale B e 
nelle categorie catastali C/3, C/4 e C/5;

- 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale 
D/5;

- 80 per i fabbricati classificati nella categoria catastale 
A/10;

- 60 per i fabbricati classificati nel gruppo catastale D, 
ad eccezione dei fabbricati classificati nella categoria 
catastale D/5; (tale moltiplicatore sarà elevato a 65 a 
decorrere dal 1° gennaio 2013);

- 55 per i fabbricati classificati nella categoria catastale 
C/1.

COMUNE DI VILLA CORTESE
SERVIZIO TRIBUTI
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b) AREE FABBRICABILI 
Il valore è costituito da quello venale in comune com-
mercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione, avendo 
riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice 
di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli 
oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno 
necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul 
mercato dalla vendita di aree aventi analoghe carat-
teristiche.

c) TERRENI AGRICOLI
Per i terreni agricoli, il valore è costituito da quel-
lo ottenuto applicando all’ammontare del reddito 
dominicale risultante in catasto, vigente al 1° gennaio 
dell’anno di imposizione, rivalutato del 25 per cento, 
un moltiplicatore pari a 135.
Per i coltivatori diretti e gli imprenditori agricoli pro-
fessionali iscritti nella previdenza agricola il moltiplica-
tore è pari a 110.
Per imprenditori agricoli professionali si intendono i 
soggetti di cui all’art.1 del DLgs n. 99/2004.

5) Abitazione principale e pertinenze
(Art. 13, DL n. 201/2011)

A differenza dell’ICI l’abitazione principale 
è assoggettata all’IMU

Per abitazione principale si intende l’immobile, iscritto 
o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come “unica 
unità immobiliare”, nel quale il possessore e il suo 
nucleo familiare dimorano abitualmente e risiedono 
anagraficamente. Nel caso in cui i componenti del 
nucleo familiare abbiano stabilito la dimora abituale 
e la residenza anagrafica in immobili diversi situati nel 
territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione 
principale e per le relative pertinenze in relazione al 
nucleo familiare si applicano per un solo immobile.
Per pertinenze dell’abitazione principale si intendo-
no esclusivamente quelle classificate nelle categorie 
catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un’u-
nità pertinenziale per ciascuna delle categorie cata-
stali indicate, anche se iscritte in catasto “unitamente 
all’unità ad uso abitativo”.

6) Detrazioni

ABITAZIONE PRINCIPALE
Dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita 
ad abitazione principale del soggetto passivo e per 
le relative pertinenze, si detraggono, fino a concor-
renza del suo ammontare, € 200 rapportati al periodo 
dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione. 
Se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione prin-
cipale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a 
ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la 
quale la destinazione medesima si verifica.

Solo per gli anni 2012 e 2013, la detrazione di € 200 è 
maggiorata di € 50 per ciascun figlio di età non supe-
riore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente 
e residente anagraficamente nell’unità immobiliare 
adibita ad abitazione principale.
L’importo della detrazione per i figli non può superare 
il tetto di € 400, la detrazione complessiva può essere, 
quindi, al massimo di € 600.

FABBRICATI COOPERATIVE EDILIZIE E IACP 
Le abitazioni delle cooperative a proprietà indivisa e 
degli istituti autonomi case popolari regolarmente 
assegnate e usate come abitazione principale sono 
soggette all’aliquota del 7,6 per mille. 
A tali unità immobiliari e relative pertinenze si applica 
inoltre la sola detrazione di € 200.

CONIUGE SEPARATO
(Art. 4, comma 12-quinquies DL n. 16/2012)
L’assegnazione della casa coniugale al coniuge dispo-
sta a seguito di provvedimento di separazione legale, 
annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti 
civili del matrimonio, si intende in ogni caso effettuata 
a titolo di diritto di abitazione. Questo vuol dire che il 
soggetto passivo IMU è esclusivamente l’assegnatario, 
mentre il coniuge non assegnatario, anche se proprie-
tario dell’abitazione, per intero o per quota, non sarà 
tenuto al versamento dell’imposta.

ATTENZIONE: FABBRICATI IN USO GRATUITO
Ai sensi della legge istitutiva dell’IMU non è più assi-
milata all’abitazione principale quella concessa in 
uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale, per 
la quale l’aliquota è quella ordinaria del 7,6 per mille 
senza applicazione di alcuna detrazione.

ANZIANI E DISABILI IN ISTITUTO DI RICOVERO
I comuni possono, con espressa norma regolamenta-
re, prevedere che ai fini IMU si consideri direttamente 
adibita ad abitazione principale, con conseguente 
applicazione dell’aliquota ridotta e della detrazione, 
l’unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o 
di usufrutto, da anziani o disabili che acquisiscono la 
residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di 
ricovero permanente, a condizione che l’abitazione 
non risulti locata.

CITTADINI ITALIANI RESIDENTI ALL’ESTERO 
(AIRE)
I comuni possono, con espressa norma regolamenta-
re, prevedere che ai fini IMU si consideri direttamente 
adibita ad abitazione principale, con conseguente 
applicazione dell’aliquota ridotta e della detrazione, 
l’unità immobiliare posseduta, a titolo di proprietà o 
di usufrutto, da cittadini italiani non residenti nel ter-
ritorio dello Stato, a condizione che l’abitazione non 
risulti locata.
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7) Riduzioni

FABBRICATI DI INTERESSE STORICO O ARTISTICO
La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i fab-
bricati di interesse storico o artistico di cui all’articolo 
10 del DLgs 22 gennaio 2004, n. 42.

FABBRICATI INAGIBILI
La base imponibile è ridotta del 50 per cento per i 
fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non 
utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il 
quale sussistono dette condizioni.
L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’ufficio tec-
nico comunale con perizia a carico del proprietario, 
che allega idonea documentazione alla dichiarazione. 
In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare 
una dichiarazione sostitutiva ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. 
Agli effetti dell’applicazione della riduzione alla metà 
della base imponibile, i comuni possono disciplinare 
le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbri-
cato, non superabile con interventi di manutenzione. 
Occorre, pertanto, fare riferimento alle condizioni 
previste nel regolamento comunale per l’applicazione 
dell’IMU.

8) Determinazione delle aliquote
(Art. 13, DL n. 201/2011)

ALIQUOTE BASE
Le aliquote stabilite dal legislatore sono le seguenti:

Tipo Misura Manovrabilità 
comuni

Aliquota base 
fabbricati, terreni 

ed aree fabbricabili
7,6 per mille

In aumento o 
diminuzione, 
sino a 3 punti

Aliquota ridotta 
abitazione 

principale e relative 
pertinenze

4 per mille

In aumento o 
diminuzione, 
sino a 2 punti

Aliquota ridotta 
per fabbricati rurali 
ad uso strumentale

2 per mille
Solo in 

diminuzione, fino 
all’1 per mille

9) Versamenti e dichiarazioni
(Art. 13, DL n. 201/2011 - Art. 9, DLgs n. 23/2011)

Il versamento dell’IMU è effettuato tramite F24. 
Dal 1° dicembre 2012, si potrà effettuare anche trami-
te apposito bollettino postale, ancora non approvato. 
La quota di competenza statale è versata contestual-
mente all‘Imposta Municipale Propria.

Il versamento dell’imposta complessivamente dovuta 
deve essere effettuato in due rate.

ACCONTO: entro il 18 giugno
(pari al 50% dell’imposta dovuta ad eccezione dei 
fabbricati rurali ad uso strumentali per cui l’acconto si 
paga nella misura del 30%)

SALDO: entro il 17 dicembre
(ammontante alla differenza tra il totale dell’imposta 
dovuta per l’intero anno e l’acconto versato)

Modifiche apportate dal DL n. 16/2012
Versamento anno 2012 – IMU per abitazione 
principale e pertinenze
L’articolo 13, comma 12-bis, riconosce al contribuente la 
facoltà di effettuare il versamento in tre rate come segue:

PRIMO ACCONTO pari ad 1/3 dell’imposta calco-
lata ad aliquota base: entro il 18 giugno
SECONDO ACCONTO pari ad 1/3 dell’imposta 
calcolata ad aliquota base: entro il 17 settembre
SALDO ammontante alla differenza tra il tota-
le dell’imposta dovuta per l’intero anno e gli 
acconti versati: entro il 17 dicembre

Modello F24
Nel modello F24 dove essere compilata la “Sezione 
IMU e altri tributi locali” e nello spazio “codice ente/
codice comune” deve essere inserito il codice cata-
stale del Comune nel cui territorio sono situati gli 
immobili.
L’Agenzia delle Entrate informa però che il modello 
riportante la “Sezione ICI e altri tributi locali” può esse-
re comunque utilizzato fino al 31/05/2013.
Per il versamento della prima rata va barrata la casella 
“Acc” (acconto), mentre per il saldo finale occorre 
barrare la casella “Saldo”. In caso di ravvedimento la 
casella da barrare sarà “Ravv.”
In caso di ravvedimento, le sanzioni e gli interessi 
devono essere versati unitamente all’imposta dovuta.
Il contribuente dovrà conteggiare separatamente 
l’IMU di competenza dello Stato da quella di com-
petenza del Comune, utilizzando gli appositi codici 
tributo, sottoelencati:

Il Codice Ente del Comune di Villa Cortese è L928.

Codice 3912 - abitazione principale e relative perti-
nenze – COMUNE;
Codice 3913 - fabbricati rurali ad uso strumentale - 
COMUNE;
Codice 3914 - terreni – COMUNE;
Codice 3915 - terreni – STATO;
Codice 3916 - aree fabbricabili - COMUNE;
Codice 3917 - aree fabbricabili - STATO;
Codice 3918 - altri fabbricati – COMUNE;
Codice 3919 - altri fabbricati - STATO;
Codice 3923 - INTERESSI DA ACCERTAMENTO - 
COMUNE”;
Codice 3924 - SANZIONI DA ACCERTAMENTO - 
COMUNE”.



Importo minimo
Il versamento non è dovuto per importi annui pari o 
inferiori a € 2,00.

La dichiarazione dell’IMU
I soggetti passivi devono presentare la dichiarazione 
entro novanta giorni dalla data in cui il possesso degli 
immobili ha avuto inizio o sono intervenute variazioni 
rilevanti ai fini della determinazione 
dell’imposta, utilizzando il modello che 
sarà approvato dal Ministero dell’Eco-
nomia.
La dichiarazione ha effetto anche per 
gli anni successivi sempre che non si 
verifichino modificazioni dei dati ed 
elementi dichiarati cui consegua un 
diverso ammontare dell’imposta dovu-
ta.
Con il decreto di approvazione del 
modello della dichiarazione saranno, 
altresì disciplinati i casi in cui deve esse-
re presentata la dichiarazione.
Restano ferme le dichiarazioni presen-
tate ai fini dell’Imposta Comunale sugli 
Immobili, in quanto compatibili.

Attenzione
Per gli immobili per i quali l’obbligo dichiarativo è sorto 
dal 1º gennaio 2012, la dichiarazione deve essere presen-
tata entro il 30 settembre 2012.

10) Rimborsi
(Art. 13, DL n. 201/2011 - Art. 1, comma 164, L n. 
296/2006)

Il rimborso delle somme versate e non dovute deve 
essere richiesto dal contribuente entro il termine di cin-
que anni dal giorno del versamento, ovvero da quello in 
cui è stato accertato il diritto alla restituzione. L’ente loca-
le provvede ad effettuare il rimborso entro centottanta 
giorni dalla data di presentazione dell’istanza.
L’art. 13, DL n. 201/2011, nulla dispone in tema di rimbor-
so della quota statale e non essendo prevista nessuna 
forma di riversamento delle somme di competenza 
statale eventualmente rimborsate dal comune, si deve 
ritenere che il soggetto tenuto al rimborso è il soggetto 
che riceve le somme, e quindi lo Stato.

11) Esenzioni
(Art. 9, DL n. 201/2011 - Art. 7, DLgs. n. 504/1992)

Sono esenti dall‘Imposta Municipale Propria:
- gli immobili posseduti dallo Stato, nonché gli immobili 
posseduti, nel proprio territorio, dalle Regioni, dalle Pro-
vince, dai Comuni, dalle comunità montane, dai consorzi 
fra detti enti, ove non soppressi, dagli enti del servizio 
sanitario nazionale, destinati esclusivamente ai compiti 
istituzionali.

Si applicano, inoltre, le esenzioni previste dall’art. 7, 
comma 1, lettere b), c), d), e), f ), h) ed i), DLgs n. 
504/1992, ovvero:
- i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie 
catastali da E/1 a E/9;
- i fabbricati con destinazione a usi culturali;
- i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio  del 

culto, purché compatibile con le dispo-
sizioni degli artt. 8 e 19 della Costituzio-
ne, e le loro pertinenze;
- i fabbricati di proprietà della Santa 
Sede indicati (artt. 13, 14, 15 e 16 del 
Trattato lateranense, sottoscritto l’11 
febbraio 1929 e reso esecutivo con la 
Legge 27 maggio 1929, n.810);
- i fabbricati appartenenti agli Stati este-
ri e alle organizzazioni internazionali 
per i quali è prevista l’esenzione dall’im-
posta locale sul reddito dei fabbricati 
in base ad accordi internazionali resi 
esecutivi in Italia;
- i terreni agricoli ricadenti in aree mon-
tane o di collina delimitate (art. 15, 
Legge 27 dicembre 1977, n. 984);

- gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’art. 87, 
comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato con DPR 22 dicembre 1986, n. 917, e 
successive modificazioni, destinati esclusivamente allo 
svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sani-
tarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, 
nonché delle attività di cui all’art. 16, lettera a), della 
Legge 20 maggio 1985, n. 222.

12) Il regolamento IMU

Il Comune dovrà adottare, entro il 30 settembre 2012, 
apposito regolamento per l’applicazione dell’IMU, conte-
nente disposizioni di dettaglio e autonome rispetto alla 
disciplina statale.

13) Informazioni generali – 
Sportello IMU on-line

Accedendo al sito 
http://portaledelcittadino.
comune.villacortese.mi.it/ è 
disponibile un simulatore che 
permette, a seguito dell’inse-
rimento di tutti gli elementi 
necessari, di eseguire il calcolo 
dell’imposta, di ottenere una stampa riepilogativa e il 
modello F24 precompilato.
L’Ufficio Tributi resta a disposizione per ogni ulterio-
re informazione o chiarimento chiamando i nume-
ri 0331/434436 – 0331/434477 oppure scrivendo al 
seguente indirizzo e-mail: 
tributi@comune.villacortese.mi.it 


